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Berlinguer  alla Camera sul governo monocolore e sul significato dell! astensione idei PC

e impegn o sui problem i del Paese 
nell a nuov a e più fas e politic a 
Una soluzione governativa inadeguata/ che segna però la fine della preclusione verso il PC  - a funzione del Parlamento e i rapport i tr a i partit i -  limit i 
del programma di Andreotti - Urgenza dei provvedimenti per  la Brianza e il Friul i - Ogni volta che sarà necessario, nel Parlamento e nel Paese, vi sarà la 
nostra critic a vigorosa, oltre che la nostra proposta costruttiva - Appello alle masse lavoratric i per  una attiva e unitari a partecipazione alla vita politica 

Pubblichiamo  lit i o del dt-
o chi  compiano Enrico 

Berlinguer  hi pronunciato l 
a Camera, o mi 

dibattit o sulla fiducia al go-
verno Andreotti . 

Signo , -
li colleglli, ò col di-

e ha o il 
compagno o
— che questo o è lun-
gi dal . l o 
non siamo solo noi comunisti 
ad e scontenti; lo sono 
anche i , quali il 

o socialista, il o so-
, il o -

pubblicano, i quali, non pe
caso, hanno annunciato non 
un voto di fiducia ma un voto 
di astensione, con quelle moti-
vazioni e che abbia-
mo ascoltato al Senato e in 
questa sede — o a dal 
compagno i —, molte del-
le quaìi coincidono con le no-

. 

Anche i delle e 
aule , nel . 

a i , nelle o -
ganizzazioni, in e e 

, non mi a 
che la costituzione di questo 

e o -
stiano abbia suscitato non di-
ò dell'entusiasmo ma neppu-
e quel consenso fiducioso che 

e o dalle condi-
zioni del e dopo tanti e 
tanti mesi di a assen-
za di una «pione a 

, . efficiente, -
. 

Questo o ha dunque 
e tali da com-

e di pe  sé, e pe  la 
à stessa della sua 

a e composizione e so-
o pe a del 

suo o politico -
le, un voto o da -
te . a di e a que-
sti elementi negativi, a que-
sto o di insufficienze, 
che suscita tante giustificate 

à nel o e 
nel e — ha detto il com-
pagno  — ci sono 

i fatti che vanno conside-
, e a questi un fatto as-

solutamente nuovo pe  la no-
a vita politica e -
e e nella a dei go-

i che sì sono succeduti 
da 29 anni a questa . 
Abbiamo atteso di e 
qui. in questa sede, nel -
lamento che esce dal voto del 
20 giugno, e nel o dibat-
tito da cui e avvio la 

, è è -
o qui. in questa sede, in 

questi , che tale fatto 
nuovo si palesa in tutta la 
sua evidenza davanti al popo-
lo italiano. 

n che cosa consiste la -
cipale novità? Essa sta nel 
fatto che la à di 

e un o al . 
pu o -
mente alla a -
stiana (dato che essa è anco-

. ma esiguamente, il -
to di a . 
è anche à , 

à del o co-
munista. Questa novità i 
e , lampante , an-
che a quei cittadini, a quei la-

i e a quegli stessi 
esponenti politici che non l'a-
vevano intesa fino in fondo. 
in e pe  l'obiettiva diffi -
coltà di e ogni passo e 
ogni . piega delia complicata 
vicenda politica che ha -
to all'attuale situazione, in 

e anche pe  schiavitù -
so i schemi o pe  il timo-
e di dove e atto di 

una à così a da 
quella che si a immaginata 
ed attesa. 

E la à oggi è appunto 
questa: se è o che non esi-
stono a tutte le condizio-
ni pe e al e il Go-

o che abbiamo chiesto e 
che o gli sia necessa-

 pe e in o di 
fa e ai i e i 
compiti di questo o del-
la vita nazionale, sta di fat-
to. , che dipende da noi 
— e. , e da 
noi — che vi sia o non vi sia 
un o e. dunque, in con-

. che questo o 
passi o non passi alle Came-

. Tutti sanno, infatti, . 
che se noi votassimo . 
il o e allo 

. 
Ecco come stanno oggi le 

cose. a noi abbiamo deciso. 
com'è noto, i colleghi. 
— ha o il compagno 

 — di non e og-

(Segue a pagin a 4.2) 

Gli altr i interventi 
nel dibattit o 

a o 
I discors i dei segretar i del PSI, Craxi , dell a DC Zac-
cagnini , del PRI, Biasin i - Stasera il vot o definitiv o 

di  « non sfiduci a » 

o il Senato,  anche la 
a vota questa a la 

non sfiducia al o mono-
e de dell'on. Giulio An-

. All'astensione -
minante del  (le cui moti-
vazioni sono state ampiamen-
te e i mattina da 

o , del cui 'di-
o pubblichiamo a e 

il , si -
no quelle degli indipendenti 
di , del . del , 
del  e del . o 

o i neo-fascisti e, pe
motivi assai , i depu-
tati , quelli -

i e e di si-
a o Spinelli. Con 

la C o e del 
o di fiducia solo i e de-

putati della . 
La posizione del  è sta-

ta a i dal neo-se-
o o i il qua-

le ha o anzitutto « la 
inesistenza allo stato delle 
cose di alternative politiche 
concrete » al o An-

i che tuttavia «appare 

inadeguato alle esigenze del 
momento».  socialisti ne sot-
tolineano quindi « l'evidente 
carattere di transizione » de-
nunciando il no e 
della C ad una -
za di a che -
chiasse il o del 20 giu-
gno. «Si sarebbero ottenuti. 
risultati meno fluttuanti», ha 
detto . Né la soluzione 

i esime la C dalla 
necessità di e il te-
ma delle e politiche. 

Con o alla moti-
vazione dell'astensione social-

, il o del 
 ha sottolineato che « V 

idea del recupero di un qua-
dro politico tradizionale noìi 
incontra solo la nostra oppo-
sizione ». e e ad 

e in ogni caso o 
che i socialisti -
no la o iniziativa « per a-
prire nuove vie alternative »: 

g. f. p. 
(Segue iti  penultima ) "̂  

 palestinesi 
respingono 

un'offensiva 
falangista 

a Tali Zaatar 
Le e falangiste hanno lanciato una nuova a 
in e stile o il campo palestinese dì Tal! 

. 1 palestinesi sono tuttavia i a e 
l'attacco, o le posizioni sulle colline o 
al campo e infliggendo i e olle e -

. e i combattimenti o su tutti 
i i ul bilancio di i è di 140 , qualche spe-

a si è a sulla possibilità di e il co-
mitato o pe  l'attuazione del cessate il fuoco. 

, che avevano chiesto il o della . 
o a disposti a e la . 

Anche la questione della e delle e -
e libanesi, al comitato pe  la , e 

stata a in senso positivo. A , si sono infatti 
i i i i palestinesi e di tutte le e 

libanesi pe e le modalità di una nuova e 
del comitato, che e ave luogo dopo il o d»?i 

i degli i o e palestinese, attualmente 
impegnati alla a dei non-allineati a Colombo. 
NELLA FOTO: automezzi della  lasciano Tali Al 

. 
IN ULTIMA 

Le prim e reazion i dell a citt à e degl i osservator i all'elezion e dell a amministrazion e capitolin a 

Consens o attorn o alla nuov a giunt a di Roma 
Unanim e apprezzament o per il sindac o Argan 

a maggior  parte dei commenti di stampa sottolinea il valore di svolta dell'avvenimento - Un inin-
terrott o afflusso di messaggi di congratulazioni - Contraddittori e osservazioni del quotidiano de 

Il professo r Giulio Carlo Argo n 

o 
del compagno 

Berlinguer 
// compagno  Ber-

linguer ha inviato al pro-
fessor Argan il  seguente 
messaggio: 

«Accolga i miei i e 
solidali i insieme a 
quelli di tutti i comunisti 
italiani pe  la sua elezione 
a o cittadino della 
Capitale della . 
Questo evento . 

e che o 
della sua insigne -
lit à nel mondo della cultu-
a italiana e -

le. è o di una alleanza 
di e politiche che, nel-
la a dell'unità e nel-

a al o con 
gli i i -
ci e antifascisti, à 

e ogni o per 
e e 

capitolina la guida e l'e-
e della volontà 

di o sociale e 
di o e che 
anima il popolo . 

La prim a giornat a « ufficial e » del nuov o sindac o dell a capital e 

«  quadri ? o nei 
musei che negli uffic i 

 mattinata si i avuta 
la prima presa di contatto 
con la città, la vita reale di 
tutti i giorni: con il  rilascio 
delle deleghe ai funzionari 
per gli atti di stato civile. 
si è messa in moto la mac-
china amministrativa del Co-
mune di  dietro il  si-
gillo ufficiale del nuovo sin-
daco. Giulio Carlo Argan. pri-
mo cittadino da poco più di 
dodici. ore. Annibale Ga-
brielli,  e
cetta, sono i primi due gio-
vani che ieri secondo il  rito 
civile si sono uniti  in matri-
monio nella sala  del Cam-
pidoglio. sotto la firma di 

Giulio Carlo Argan.  han-
no seguiti altre undici cop-
pie, come previsto dalle ta-
belle degli annunci matrimo-
niali. 

Così nella capitale, la gior-
nata si è aperta dopo il 
« passaggio delle consegne » 
— dei poteri, cioè — dall'as-
sessore anziano della vecchia 
giunta Starita. al nuovo ca-
po della giunta capitolina. 
Un calendario di lavoro fit-
to, intessuto di adempimenti 
rituali  e precise scadenze di 
ufficio. Accompagnato dal-
l'assessore Arata, e dal se-
gretario generale del Comu-
ne, dott.  il  sindaco ha 

avuto il  primo incontro con 
i membri delta nuova giun-
ta, eletta lunedi sera: e Un 
incontro — ha detto — che 
si è svolto nell'ambito della 
ufficialità,  ma estremamen-
te amichevole, e segnato an-
che da un  grande impulso 
all'iniziativa, a costruire un 
vero e proprio organismo di 
lavoro collegiale*. 

Quando parla, Argan, non 
nasconde un legittimo senti-
mento di soddisfazione per la 
prova di alta responsabilità 
civile cui è stato designato; 

Ducci o Trombaidor i 
. (Segue in penultima ) 

L'entusiasmo della folla che 
ha salutato a a in 
Campidoglio l'elezione del 

 Giulio o n 
a sindaco di a e della 
nuova giunta
con l'appoggio del . è 
stato un segno e 
delle i della città a 
un avvenimento su cui tan-
te attese si o -
te.

La gioia. la commozione 
autentica che tanti compa-
gni. tanti i e cit-
tadini hanno manifestato in 
quel momento e dav-

o la diffusa consapevo-
lezza che un capitolo nuovo 
si è o nella a del-
la capitale. E mai come og-
gi. in questi ultimi -
ni. à  della nuova 

e comunale, 
a con gli adempimen-

ti i nella pienezza dei 
suoi , è stata -
tata da un consenso cosi va-
sto o a un e -
getto di : un 
consenso, del , che il 
nuovo o della città 
non si limita a e 
ma a momento es-
senziale della sua iniziativa. 

Questi elementi sono al 
o della maggio e 

dei commenti degli -
i e della stampa: accom-

pagnati. , dal
scimento unanime della ele-
vata a dell'intellettuale 
chiamato a e la ca-

a di sindaco. Ad n 
sono giunte i le felicita-
zioni di esponenti a i mag-

i del mondo delia politi-
ca e della , i 
nel e il o del-
la sua elezione. a i i a 

i con il neo sin-
daco. il compagno o 

o in 
questa stessa pagina il testo 
del a da lui invia-
to al neo eletto». i mes-
saggi sono giunti anche, a 
gli , dal e del 

o comunista al Senato. 
o , e dal -

dente della e Lazio. 
o . 

L'elezione di n e della 
giunta capitolina occupava 

i la a pagina di qua-
si tutti i quotidiani: e tutti 
comunque sottolineavano il 

o intellettuale e di 
e impegno poli-

tico che il nuovo sindaco -
ta nella sua . 

ET quanto , ad esem-
pio. « La Stampa » in un -
ticolo dal titolo « La cultura 
al potere ». « Argan — si leg-
ge — dal tempo della
razione in poi. ha fatto coin-

cidere la sua vita di studioso 
specializzato con una visione 
politica nazionale ed interna-
zionale di una coerenza asso-
luta. A suo modo, dal tavo-
lino, è stato un combattente 
con memorabili interventi 
contro ogni attentato alla li-
bertà, alla democrazia, alla 
umanità ». 

a Argan — si a an-
a — possiede lo strumen-

to intellettuale che può senza 
sforzo trasferire un'attività 
fin  qui prevalentemente teo-
rica nel campo di una pra-
tica persino arida e fino a 
un certo punto burocratica, 
quella che lo attende alla 
prova. Una prova difficile 
anche sotto l'aspetto politi-
co ». « Anche sindaco di
ma — conclude il e — 
Giulio Carlo Argan resterà 
anzitutto uomo di cultura; e 
questo ci pare buon auspicio 
per il  lavoro che dovrà svol-
gere ». 

« La Stampa », del . 
dedica all'avvenimento una 
metà della a pagina. E 

o di , dal ti-
tolo a Sindaco rosso a
ma ». si conclude o -

o quanto n -
veva qualche mese fa sul no-

o : a
una cosa soprattutto è ne-
cessaria: che la smetta di 
fingersi urbe e si decida a 
diventare città ». 

«  romano », 
che dà ampia notizia delia 
elezione di . si -
ma sui collegamenti che al-
cuni in questi i hanno 
compiuto a la giunta laica 
guidata quasi settant'anni fa 
in Campidoglio da o 
Nathan. e quella che si è 
appena insediata sotto la gui-
da di Argan. « Ora. salvo il 
dato storico oggettivo — si 
legge o — non ve-
diamo come si possa ipoteti-
camente "riallacciarsi  a una 
corrente ideale e storica "  di 
tale tipo anacronistico.  ri-
chiamo. salvo, ripetiamo, la 
cronologia storica, ci riporta 
a tempi che spiritualmente 
si possono dire preistorici ». 

o che «la sacrali-
tà di  vive in una sfe-
ra di sentimenti e di compor-
tamenti ». o vaticano 

a un o testuale del 
o di insediamento -

nunciato da :
è una città internazionale 
non solo perché è la sede del 

a. e. 
(Segue in penultima ) 

ALTRE NOTIZIE A PAG I 

C'è il rischio di 
nascite deformi: 
possibile l'aborto 

per  le donne 
colnite dal veleno 

A un mese dalla « nube ». la commissione medico epide-
miologica a ufficialmente di e gli effetti 
della diossina sulle gestanti contaminate, ha o 
l'esistenza di «un o e di nascite con -
zioni congenite ». Lo stato di intossicazione a 

e il o di danni alla salute fisica delle . 
n questa condizione si o tutte le donne incinte 

della zona A e , le più inquinate, ma anche quelle che. 
sia e in o meno esposto, hanno in quaiohe 
modo avuto contatto con il tossico. e e legittimo 
in queste condizicni o , pe  il quale 
ogni donna è a di . La legittimità o 

o è stata ammessa esplicitamente i dal mi-
o della Giustizia. , che si è o alle 

sentenze emesse dalla e Costituzionale. . 
e continuano o della a i i 

di disinnesco degli impianti, il consiglio dei i 
ha o un o legge pe  i i 
a e delle popolazioni colpite: 40 i o 
dati alla e a pe  gli i nelle 
zone. Nella foto: due i A con tute e 

a a e si o a e 
o in . A . 4 

Dissest o 
finanziari o 
e tariff e 
pubblich e 

L'attuale elevatissimo di-
savanzo del bilancio dello 
Stato costituisce uno degli 
aspetti più i della i 
dell'economia italiana. Tal» 
disavanzo, essendo dovuto so-

o al basso livello del-
le e fiscali, che a 
notevolmente e all'al-
tissimo ammontale delle spe-
se conenti, ha conseguenze 
assai i su tutta la vita 
economica. Esso, o 

o un continuo in-
gente o dello Stato al-
l'indebitamento, e sen-
sibilmente la quota del -

o disponibile pe  gli 
investimenti, pubblici e -
vati. , esso alimenta 

i fenomeni negativi — la 
inflazione , lo squili-

o nella bilancia dei paga-
menti con , il -

o del tasso di cambio 
della a o alle o 
monete, ecc. — pe -

e i quali vengono poi 
deeisc, , mi-

e che colpiscono la -
duzione e l'occupazione. l 
dissesto della finanza pub-
blica agisce, insomma, co-
me una delle cause fonda-
mentali del o 
dell'economia italiana. i 
questa à noi siamo ben 
consapevoli. Ed è pe  que-
sto che nel a del 

 pe  le elezioni del 20 
giugno tanto o è sta-
to dato al a del -
sanamento del sistema della 
finanza pubblica. 

, il e del Con-
siglio i a 
una linea pe  la e 
del disavanzo del bilancio 
dello Stato e della pubblica 

e che -
be i in questa ma-

: « contenimento selet-
tivo » della spesa pubblica; 

a fiscale a so-
o a e le evasio-

ni: « adeguamento delle ta-
e dei i di pubblica 

utilit à ai costi di -
ne », con l'eccezione del set-

e dei . Con tali 
indicazioni di e ge-

e non si può, in linea 
di , non -

. e tuttavia aggiun-
e che un'azione a fondo 

nelle i indicate -
chiede un e impegno po-
litico, la capacità di e 
una linea complessiva che 

i la soluzione del 
i i (a comin-

e da quello dell'occupa-
zione ), la volontà di e 

i nella vita del pae-
se i fondamentali i 
dell'equità e della giustizia 
sociale. 

Se è questa la linea che 
viene seguita, o sia 
possibile e il com-
plesso a della -
sione e dell'aumento delle 

e dei i pubblici. 
o bene, infatti, 

che se si vuole e una 
azione di o del si-
stema della finanza pubbli-
ca. gli attuali disavanzi delle 
aziende dei i pubblici 
non possono e anco-

. né possono e mante-
nuti sugli attuali livelli . -
sti e che quest'anno 
pe  l'insieme delle aziende 
municipalizzate è o 
un disavanzo o a 
i 700 e gli 800 : pe
le e dello Stato il 
disavanzo di e e 
(escluse cioè le e e le 
spese pe  gli investimenti) è 
stimato in a 1.000 -
di; pe  lENEL la a di 
bilancio e , 
dai 542 i del '75. a 
una a non molto lonta-
na dai 1.000 . Se poi 
si a che l'inflazione 
in atto a un note-
vole o dei costi delle 
aziende, è facile e 
che. senza un adeguamento 
delle e pubbliche, quel 
disavanzi o 

i nel 1977 dimensioni anco
più i e . 

' Una e delle e 
dei pubblici i o 
dunque , -
ti il beneficio che si a 
con gli attuali livell i -

. e più lontani dal 
costi di , e 
pagato con un e ag-

o della i eco-
nomica e con una -
te a inflazione. 

a come e all' 
attuazione della a 

e delle ? Una 
esigenza e innanzitut-
to e ben : nes-
suna a può e ac-
cettata. sia e a malincuo-

. dalle i masse popo-
i se non si e -

ventivamente a un'ampia 
discussione, innanzi tut-
to, in sede , 
pe : 1) le situazioni 
oggettive che si hanno di 

, le e cause dei 
deficit dovuti anche a spne* 
chi da ; 2) le 

Eugeni o Peggio 
(Segue in penultima ) 
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BERLINGUER: LA FUNZIONE DEL PARLAMENT O 
u 

a a pagina) 
gt un voto : abbia-
mo deciso invece di -
ci e quindi di e che 
questo o inizi la sua 
attività, i sin da 
domani di , momen-
to pe  momento, e di e 
da questo giudizio in piena 

à — ma o -
manendo e fedeli ai ca-

i che distinguono il no-
o o come o ope-
, , , 

nazionale — i motivi pe  con-
e o e il o 

atteggiamento. 
è abbiamo o que-

sta decisione? é anche 
n questa occasione, come 

, il o comunista 
ha avuto come bussola della 

a condotta il e in-
e dei i e del 
. E o muovendo 

da questa e noi ab-
biamo o innanzitut-
to ò poi di e conside-

i elio hanno dettato la 
a scelta) che e con-

. e cioè la nasci-
ta di questo o già a 
40 i dalle elezioni e. -
peto. dopo molti, i mesi 
di non , e si-
gnificato e noi stessi 
a e il e in una 

e confusione po-
litica. 

A quali e e fatto 
comodo una tale situazione? 
Non , noi , al-
le masse i occupa-
te e disoccupate, alle o -
ganizzazioni sindacali, nò a 
quelle e e e e 

, che hanno bisogno 
anch'esse di e di -
te. po e e e 

i che non o 
, un o ; 

e e — questo è oggi 
un punto essenziale — in con-
comitanza con un -
to o alla sua piena 
funzionalità e o di 
tutte le sue e costi-
tuzionali. d'iniziativa politica 
e legislativa e di o e 

e con l'esecutivo. 

 nostalgici 
nella C 

Una situazione di confusio-
ne, di i a non 

e giovato o alle 
, alle , ai Co-

muni. che o in condi-
zioni , di indebi-
tamento : condizioni 
che non consentono e a 
molte i locali 
di e ai i dipen-
denti gli stipendi dei ' mesi 

. 
La a a e meditata 

convinzione — ha aggiunto il 
o del  — è clic 

se avessimo deciso di impedi-
e la nascita di questo Go-

. si e fatto il gio-
co di ben i , di 
ben e , a le quali 
anche quelle e di i 

i che hanno o e 
o di e che avan-

zi in a una a 
di unità delle masse popola-

. di a e di -
zione a i i -
tici. 

A questo , voglia-
mo i che il -
no. tenendo fede al suo di-

o impegno, come a 
o e An-

i nella sua a al 
Senato, di « gelosa difesa del-
la , autonomia e di-
gnità nazionale > . 

à e ogni 
, ogni atto che 

i comunque un'in-
a nella vita a 

del o ; atti tanto 
più inammissibili, in quanto 
nessuno dei i i 

i italiani mette in 
discussione le alleanze e gli 

i di cui a fa 
. -

a a -
mo  al o sem-

e a questo : die 
esso sappia da a di quel-
la decisione, che è mancata 
fino ad . , 

e fine (o e che si 
ponga fine) all'attività di quei 

i i di sov-
. della cui a di-

e volte hanno , ma 
solo , negli ultimi an-
ni alcuni i e alcuni 

i della a -
stiana. 

Quanto allo o 
politico italiano. \ alutando at-
tentamente lo stato attuale 
delle cose, noi siamo giunti 
alla conclusione che impedi-
e la nascita di questo Go-

o e oggi giovato 
o a quelic e che 

puntano a e le novi-
tà politiche e i 

e dal 20 giugno, a soffo-
e sul e pe e 

tutte le potenzialità che sono 
in esse (e che hanno solo co-
minciato a ) pe

e quindi o i 
i e i i a di essi. 

pe , cioè, al o 
delle i antico-
muniste, delle e 
delimitate a , in una 

a o il o . 
poco a in quali sue va-

i . 

Sappiamo tutti — ha -
guito il compagno
— che i nostalgici di queste 
soluzioni non mancano den-

o la a a e 
e anche in qual-

che e di i . a 
io invito a  anche at-

o ad a possibile 
a di un o at-

fcffgiamento di massimalisti-
ca o una soluzio-
ne e e -
v i che a innegabil-

mente il o e 
to. , di fatto di tutto il 
castello ideologico e o 
del , ed in -

e di quel suo o es-
senziale che è stato costitui-
to dall'autosufficienza politica 
di e che esclude-
vano il o comunista. 

Un o voto , 
tale da e anche solo 
l'avvio di un o po-
litico nuovo, consentito oggi 
dalla a astensione, non 

o affatto che -
be , nelle condizioni at-
tuali. dopo quel così detto 
« o di o -
to i>  di cui taluno ha -
to. che taluno ha auspicato 
ad una soluzione -
va e e più avan-
zata, ma e dato e 
a quelle e della -
zia a che o 

e in piedi, in questa o 
in quella , una allean-
za con i i che hanno fi-
no ad a o con es-
sa. Ed infatti — e a que-
sto non si è sufficientemente 

o — il o voto con-
o non soltanto e 

o i agli anti-
cotnuni.sii più incalliti pe

e nel e una agi-
tazione a o di 
noi, ma e o 
anche, assai , 
una polemica e una tensione 

a noi e gli i i che 
hanno deciso di . Noi 
stessi , dunque, -
nito a alla -
zia a pe e 
quel vecchio e comodo siste-
ma di i i e quei 

i che le hanno consen-
tito di e negli an-
ni la a posizione di -
dominio e di e con la 
nota a gli i -
titi . Non e stato dav-

o e il bilancio che 
o jiotuto e in 

questo caso al o eletto-
, al o , al -

se, dopo il o successo del 
20 giugno! 

Solamente dei i e 
degli schematici possono non 

e che la soluzione go-
a e e che 

si a oggi con il no-
o e con gli i voti di 

astensione è invece il segno 
manifesto che quel sistema 
politico e quel o di 
un o che hanno -

o i i a e 
o a subisco-

no un o colpo ed hanno 
iniziato la a discen-
dente. 
, o che a taluni può 

e un po' e 
e di questo declino in 
a di un o -

mato da soli i -
stiani. a la a - e e 
la vita politica — ha -
mato  — vanno 
avanti anche o i pa-

. e solo chi a 
pe  schemi i può non 

e che l'attuale o 
e è o di una si-

tuazione ben a da quel-
la nella quale o i 

i . l tutto 
, infatti, è la base -

e che gli e di 
, che lo condiziona e 

con la quale à -
si; e sono le cause e le 
motivazioni politiche che han-
no indotto la a -
stiana a o e dopo 
ave o vanamente 

e soluzioni che i suoi -
genti o più conve-
nienti pe  la a -
stiana. 

a nostra 
scelta 

Ecco, dunque, alcune delle 
i che hanno spinto il 

o o a e una 
via a da quella del voto 

. Con la a 
astensione, o i 
quasi mettiamo all'attivo, ma 
all'attivo della causa dello svi-
luppo o del . 

e che — se e 
— anche della a politi-
ca) le novità che sono insi-
te in questa soluzione del -
blema , che non ci 
vede più esclusi, ma d -
minanti, pu  senza e an-

a i i di -
spon>ab.htà di . Al 
tempo stesso, la a asten-
sione. e costituisce un 
pungolo a cui l'azione quoti-
diana 6<l o non po-

à o , à an-
che a e nella -

a , sulla ba-
se delle nuove , ul-

i e più e -
flessioni sul significato del vo-
to del 20 giugno, sul o 
stesso di questo o e più 
in e sulle vie peculia-

 che possono e al-
a un e di -
o o e sulle 

condizioni oggi ttive -
so le quali passa in a 
un o effettivo del-
la società e della sua -
zione politica. 

A questo o — co-
sì ha o il o 
del  — i e che, 
avendo noi comunisti italiani 

o con il o pen-
. con la a . 

con atti , con una ela-
e e che abbia-

mo o in a e in se-
di i e che i 
è un dato e -
conosciuto, che non -
mo né pensiamo di -
e qui da noi modelli di socie-

tà e di Stato di i . 
» bone che gli i 
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i i -
o che non è possibile 

(e secondo noi non e 
nemmeno ) -

e in , come se que-
sto fosse i! o bene. 
l'imitazione dei modi in cui 
in i i si e la 
dialettica . , n 
quale o e esiste un 

o comunista come il no-
, ma anche una -

zia , un o so-
cialista, un o -
cano che abbiano le -
ni e le e . pecu-

i che tali i hanno qui 
da noi? , si cessi di 

e come anomalie, 
come deviazioni, quelle -

à che sono il o 
della a a e, in essa, 
delle lotte, del cammino ascen-
dente di quelle classi la-

i che o una vol-
ta le « plebi » le « classi su-

e » ma che sono -
mai e pe e 
nell'unità alla guida politica 
della nazione. 

o questo, da quasi 
i — ha o 

o  — è il -
blema politico e della 
società italiana, dello Stato, 
della vita e dello svilup-
po stesso delle e istitu-
zioni . La i 
che a il o e 
ha le sue i più -
de in questo a o 

. a o giusta-
mente nei i i uno 
dei i del o -
to, il compagno . 
che l'acutezza della i ita-
liana. pu  essendo collegata 
alla i più e delle 
società capitalistiche dell'oc-
cidente, è a da 
una e di fondo: 
« in uno stato come il . 
che ha la sua e nelia 

a e che poggia su 
una Costituzione come quella 
che abbiamo, in una -
blica in cui — pe  la -
ma volta nella a -
lia — le masse i e 

i o e fonda-
mentale e decisiva della lot-
ta e della iniziativa politica 
pe  la sua fondazione, e so-
no state pe a anni il ba-

o fondamentale pe  la 
sua difesa, in questa -
blica, é stala a una 
azione a pe e 
queste masse i lon-
tane ed e dalla -
ne politica nazionale. Questa 
azione non poteva, alla lun-
ga. che e la a 
del suo fallimento, e a de-
stinata anche a e l'in-

a società italiana in un vi-
colo cicco >. 

! o è stata la ne-
gazione di questo a 
l o a ne è stato 
la falsa coscienza, nel senso 
che esso a l'indice dell'in-
contenibile i di quel 

, ma esso e stato 
anche il tentativo di -
lo in modo fittizio, giacché 
si basava sul o del-
l'esclusione dal o del ' 

, e o cui tentati-
vo di isolamento, di quella 

e decisiva delle classi la-
i che è a ed 
a dal o comunista 

italiano. Anche questo -
mento, dunque, non poteva non 

, coinvolgendo in mo-
di i nella sua i i -
titi che lo avevano costituito 
e . 

e volte abbiamo -
nosciuto che il o del 

o , che e ha 
o al e molti gua-

sti e i , non è 
stato solo negativo, -
to in quanto in quel . 
si ò venuta sviluppando più 

e la vita -
tica nella società. a già 
dal 1967-69 con le elezioni po-
litiche del 1968, con le i 
lotte e e con i movi-
menti studenteschi di quegli 
anni — ha o il se-

o del  — si ebbe 
il o o che il 

e chiedeva che si andas-

se e il o a e che 
le i anticomuniste 
non o di e alle 
spinte delle masse, alla -
scita della à -
tica e ad una politica come 
quella del o comunista 
che aveva accettato la sfida 
che aveva sconfitto i tenta-
tivi di isolamento, che aveva 

, insieme alle illusio-
ni , le tentazioni set-

e e che ci aveva collo-
cato al o di ' un movi-
mento e e , che 
chiedeva si compisse una ve-
a svolta politica. Si a fat-

to dunque evidente, sin da 
quegli anni, che il tema die 

a e al-
la , senza più possibili-
tà di . , a 
quello che noi chiamammo la 
« questione comunista » e cioè 
la questione della -
zione al o . dell'insie-
me delle classi i e 

. . in tutte le o 
i politiche, -

sa, dunque, anche la a 
del o o che, non 
solo a a intatta, ma 
andava . 

a fine del 
centro-sinistra 

l a — che po-
teva e o e che 
oggi possiamo e ci-
me un passaggio e poli-
ticamente obbligato nella vita 
italiana — aveva o cosi 
il suo ciclo e la sua fun-
zione. a e che, 

o nel 1969 andò in pezzi. 
e anche alla a 

autonomia del o socia-
lista italiano, quell'ambiziosa 

e di unificazione so-
cialista e a 
che e dovuto e 
uno dei i della -
tiva del o , in 
quanto stabile soluzione del 

a politico italiano. 
o tutto ciò. le . *  i-

cende politiche degli ultimi 
anni hanno visto invece il 

i di tentativi pe
e comunque in piedi 

i e fondati sulla 
e anticomuni>ta. 

Non voglio e la -
naca. assai , dei 

i di questi anni. n cin-
tesi. penso si possa da lutti 

e che nessuno di 
essi ha più saputo e un ì 
guida capace di e una 

a di ampio ; 
al , il quale, pe  qu« - j 
sta , ha pagato i j 
altissimi, e non soio sul - ' 

o economico e sociale, ma
anche e civile e de-

o e nella vita , j 
o oggi e di e | 

finalmente un o che dà j 
al  la , la | 
guida che gli  mancano ài ' 

i anni? e no. j 
è questo o n
a quella e j 

di fondo di cui ho . \ 
a l'ampiezza delle e so- j 

ciali e politiche da cui ha . 
o e il o Stato

, e che ne soni ; 
più che mai oggi la a j 
essenziale, e " la a | 

a delle coalizioni 20 i 
e che hanno o il 

e fino ad oggi. 
Questo dunque non è il go-

o dell'unità dei -
, delle e , dei 

i . La eoi-
e di fondo di cui 

ho o non è a su-
a — ha detto il compa-

gno  — e noi vo-
gliamo  qui  che ' la 
lotta pe  il suo e 

e il o impegno -
mo e fondamentale. Questo 

o non può e dun-
que il o voto 1, ole. 
appunto è siamo con-
vinti che ben o è il -
no di cui ha bisogno a 
in questa fase della sua \;ta 
nazionale. , pu  non ac-

o all'attuale o 
la a fiducia, noi consta-
tiamo — e con . noi ' lo con-

statano i i e il e 
— che pe  la a volta da 
quasi i questo è un 

o che non nasce suil-i 
base della e anti-
comunista; ma nasco, anzi, 
di fatto, e può e e ope-

, solo se e in quanto 
quella , viene di 
fatto abbandonata. 

Ecco è diciamo elio 
siamo in a di una so-
luzione a che. pe
quanto a inadeguata ed 
insufficiente, indica le fino 
di un'epoca: l'epoca in cui 
i i hanno avuto come 

o e cemento la -
sione o il o comu-
nista italiano. 

Ecco il o che fa del 
20 giugno il voto e più 

e e e dopo 
quello con il quale il popolo 
italiano, il 2 giugno del 1946. 
fece a una -
blica a ed elesse 
l'assemblea che ci ha dato 
la Costituzione; e questa è 
stata il o di quel ciima 
di e a le i 

e politiche italiane, a cui 
significativamente si è -
mato il e del Consi-
glio del o o che 
nasce dopo il voto del 20 giu-
gno 1976. Abbiamo o atti 
di questo o e -
tutto del senso che. più espli-
citamente, e -
dente del Consiglio gli hi 
dato nel suo o di -
plica al Senato. 
. n , , i 
colleghi, e ne-
cessità dell'abbandono della 

e  anticomunista 
a già a a del 

20 giugno. Già con il voto 
delle elezioni amminist iliv e 
e i dell'anno o 

a divenuto evidente cne 
quella e a una 
diga che non a più. 
Quel voto, a di tutto, ha 

o e il 
a politico delle am-

i comunali, -
vinciali e , dando luo-
go ad una à di i 
locali, di nuove . 
di  intese , di 

i a i i eie
sono mossi tutti, o quasi tutti, 
nel senso di a alia 

e con il o 
comunista. Ed è stato e 
sull'onda elei o  15 
giugno dell'anno o -
anche nel o e nei 

i a le e politiche 
sul piano nazionale si è fatta 
più e la necessita ni 
un dialogo positivo con il no-

o , ciò che ha e. in-
dotto in alcuni casi ad -

. un po' meglio che nd 
passato, una e di ò 
blcmi. . 

Tutti voi sap-te che la no-
a condotta, dopo il 15 gin 

gno dell'anno o — co-
sì ha l -

o del  — è stata 
a a fa e -t:n-

e più quei i di av-
vicinamento e di intesa. fi::o 
a e ad e?>si
che fosse politicamente -
ficativa a livello . 
Anche pe  questo, noi siami 
stati i i dello 
scioglimento . anticipato dei*: 

, e essendo i 
che il o alle e non 
ci- e stato . 

' o che nella -
a a pensavano 

die la  convocazione dei co-
mizi i ed il o esito 

o o i * 
si i i dalle elezkn: 

e dell'anno se -
so. . si sono i davanti 
ad un o die ha c 
invece patente in modo de-
finitiv o che con la -
ziale anticomunista, . 
non. è più possibile e 

. ,, 
'  questo ci e su-
bito poco a ed incauta 
la posizione della -
zia a all'indomani dtl 
20 giugno. Essa, tutta a 
dalla immediata soddisfazione 
pe  il o e o 
cospicuo che aveva conseguito 

(è noto che noi non o 
a quelli che o 

un o e della -
a , ed è noto, 

più in , che noi con-
o il o con la 

a della a -
stiana uno dei dati essenziali 
della a politica) non è 
stata ò in o di valu-

e il voto e nel suo 
insieme, ed ha o pos-
sibile e a e fa 

i , le 
vecchie , le anti-
che , o do-
po il 20 giugno quella -

a tesi pe  la quale il 
o comunista e 
e mantenuto, quasi pe

sua , all'opposizione. 

Questa tesi è a nei 
o di pochi . l o 

segno dello novità e 
dal 20 giugno è stato l'ac-

o pe  le e delle 
, che . ha o v.n 

comunista, il compagno -
, a e questa no 

a assemblea: a lui o 
il o affettuoso o 
— ha detto il compagno -
lingue  — nella a — 
che o non sia solo a 
— che egli à e i 

i i con quella -
zia che tutti gli o 
e con quella à die 
noi po i . 

i i dopo sono ve-
nuti gli i pe  le -
denze delle Commissioni -

: ma è o 
significativo che anche i modi 
secondo cui si venivano svol-
gendo le consultazioni del -
sidente o di e 
il nuovo o o 
la necessità e 
di e con noi. . è 
divenuto via via più manife-
sto che a impossibile -

e una a e 
e un o senza 

e i conti non solo con lo 
e , che non ab-

biamo mancato di e 
negli i avuti con i'ono-

c . ma con il 
o voto. 

Una posizione 
autonoma 

A questo punto, o -
e tutta a 

dell'atteggiamento dei compa-
gni socialisti i quali, dopo 
il 20 giugno. hanno mantenuto 

o il o o a con-
e o e la -

zione di i anco.-a fon-
dati sulla e -
munista. o avuto anche 
il o peso le decisimi dei" 

o o e-
del o o d: 
non e al gov.T.i-i 
e di iv >n e un voto « he 
andasse al di ià dell'asten-
sione. o ;,, ne 
che pe  quei colleehi della 

a a clic a.1 

a oggi inseguono la chi-
a del o al -

a le posizioni del -
tito socialista, di quello .so-
cialista o e di quel-
lo o o a.-^ai 

i e suscitano in qjj l -
che e democ -
stiano — ne abbiamo un'eco 
anche nella stampa di oggi 

— toni a i e -
. Noi invece conside-

o quelle posizioni, in mo 
do positivo, anche è esse 
sono la testimonianza d< i 
volontà di questi i di 

e pienamente la o 
autonoma funzione politica,

e . -
te io non colloco a le e 

e il o sociali-
sta italiano, che sta netta-
mente a della . 
con una a e fun-
zione e fisionomia. 

Sta di fatto che. con le 
o decisioni, il o so 

cialista, quello -
tico. quello , han-
no o a fa e 
in tutta la sua evidenza la 
novità costituita dal e 

e dell' atteggia-

mento del o comunista. 
i questa novità la -

zia a ha dovuto -
e coscienza con a 

ta fatica, non solo ' 
questo fatto inusitato ha i 

e una e 
ideologica , da tanf 
anni, valida e . 
ma o è la mio 
va collocazione dei i co 
stituzionali di e a quo 
sto o pone fine a quel 
sistema di alleanze politiche 
del quale la a -
stiana è stata a pe e 
decenni. 

Noi — lo o a --
o positivo che non 

sia o il tentativo di 
e una a 

di vecchio tipo, quale la -
a a aveva au-

spicato anche dopo il 20 giu-
gno, è questo fatto, che 
ad alcuni può e e 
quasi come una , può 

e invece un o più 
ampio a tutta la vita politica 
italiana e e ad im-

e ad essa una dina-
mica che vada e 

o il nuovo. 
a non è o che non 

fosse, che non sia possibile — 
come a la a 

a — e in 
questo o una mag-

. Questa a 
ci e — ha aggiunto 

o  — ma solo 
alla condizione, oggi, che fos-
se a del o 
comunista. Questa soluzione 
la a a non 
l'ha voluta; e se quindi -
lia ha oggi un o o 
di , la -
bilità non è né , uè 
dei compagni socialisti, né 
del o . 
né di quello , ma 
della a . 
che o non se l'è sentita, o 
non ha voluto, o non è stata 
in o (si dica o si 
vuole) di e que-
sta che pe  noi a la via 

a pe e la i 
italiana e pe e finalmente 
al e un o dotato 
della a à po-
litica e , è e 
del consenso e della fiducia 
della e a dei 
cittadini. , la i po-
litica del e sta a 
fondamentalmente nella -

a , nello sue 
, nella sua man-

canza di , nelle sue 
insufficienze. 

Superamento 
positivo 

l o che ci è di -
te. i colleghi — ha 
detto a nel suo -
vento il o del  — 
è in sostanza lo specchio di 
questo o politico in cui 
vecchio e nuovo si -
ciano. e in un modo così 
complicato. Non siamo o 
ad una svolta effettiva nella 

e del , ma sia-
mo ad un punto che la solle-
cita e può a . 

Tutto il o atteggiamen-
to è o dalla consape-
volezza che il e è o 
in una delicata fase di -
sizione. L'avanzata o la 

e di una nuova gui-
da del . o sappiamo. 
non à piana, , 
o non è e : ma 
le sue possibilità sono oggi 

i di . Non man-
à di i , i 

e o i i — e non 
solo in a — l'azione di 

e e a e que-
ste possibilità, a e di 

. a ci sono anche 
e oggi più e ed 

ampie di , che spinge-
o è dalla e 

soluzione politica o -
tiva cui si è giunti oggi si 
esca andando avanti, o 
un o di e 

. Ciò e 
all'oggettivo e del 

; e anche questa esi-
genza oggettiva è una a 
che conta. 

a tutto quanto ho detto 
— ha o a ouesto 
punto il compagno
— a che il o voto 
di astensione non è 'a a 
ad uno stato di necessità. 
che e anche a noi 
la scelta del mino  malo, elei 
mono neccio. No: ben a è 
la à delle cose e ben 

o lo o con cui ab-
biamo o la a deci-
sione. La a non è una 
decisione , ma un 
atto che consegue -
mente a un giudizio che co-
che. insieme alle -
zioni e ai limiti , tutti gli j 
elementi nuovi che si -
mono nell'attuale soluzione 

: dalla volontà di 
e tali elementi in pie-

na luce di e al . 
al movimento delle masse, al 

o stesso : dall'im-
o di iniziativa, di o 

e di lotta pe i e 
. 

Questa linea a al-
cune immediate conseguenze 
nel o o nei 

i del , nella 
attività delle assemblee -

i e delle o com-
missioni, nel!' azione nel 

. 
o subito che la -

va pe  la quale noi o 
ci a ad un atteggiamento 
che in linea di a non 
ha come suo obiettivo il falli-
mento ma il o in 
positivo dell'attuale o 
politico e . 

o senza alcun infin-
gimento la complessiva limi-
tatezza di questo . 

l siamo i su molti aspetti 
i della e che ci ha 
 fatto il e del Consi-
' dio ed aggiungo anche, pe

e del tutto , che 
siamo animati da una difli -
denza elio non vuole e 

, ma che ci sem-
a del tutto legittima anche 

pe e e 
, del passato. a nel o at-
i toggiamento c'è anche non tli-
1 ò la disponibilità — che è 

a che può e qua-
si un senso di passività — ma 
la disposizione a e 
un attivo, sistematico, incisi-
vo o pe e 
lealmente a fa  sì che -
no e o facciano ciò 
che e al . 

i colleghi — ha 
o il compagno -

lingue  — un aspetto non se-
o a a a 

ed insoddisfazione — e non so-
lo , del o — -
da la a e la composi-
ziono di questo

o atto, e 
. che sono stato com-

piute significative esclusioni 
di alcuni « i fissi » dei 
passati . Ci ha colpito 

, , il fat 
to che Lei non abbia voluto, 
o e non sia , co-

o dalla vecchia i 
del dosaggio a lo i 

e della a -
stiana. a e quello snel-
limento della compagine go-

a che non solo a 
o ed atteso dall'opi-

nione pubblica ma dio a 
tanto più possibile -
si di un o composto 
di un solo . 

Questo mancate» snellimento 
è poi e negati-
vo é si è accompagnato 
al suo silenzio (al quale solo 
in piccolissima o ha -
mediato nel suo o di 

a al Sonato) sugli impe-
gni del suo o nel cam-
po della e della 
vita pubblica. . è o che 
questo capitolo della -
zazione è fatto di molti -

. che non sto qui a -
e é sono note le 

e : ma uno di 
questi i è quello che 

a la necessità di -
e fine a quella à 

dei i che è stata di cat-
tivo esempio po  tutto lo al-

o i della vita pub-
blica. che costituisce uno 

o eli pe  sé. ed è fonte. 
al tempo stesso di moltepli-
cità di i i e di pa-

. 
l o non dimentichi 

quanto e sia diventata 
la sensibilità del e po  un 
tema cosi scottante come 
quello della à pubbli-
ca. della lotta o i -
legi sfacciati, i , le 
clientele, i fenomeni di -
zione. di , di ineffi-
cienza nella vita dell'esecuti-
vo. , de-
gli enti pubblici, dei ; 
e quale a e 
sia invocata ed attesa in que-
sti campi, non solo dai la-

i e dai ceti più po-
i della popolazione e da 

tutti i cittadini italiani, ma 
anche da i i delia 
opinione pubblica -
nale. 

Non avevamo nascosto la 
a a , cosi 

come non l'avevano nascosta 
i compagni socialisti — ha ag-
giunto il compagno -
gue  — po  l'assenza nella 
esposizione a 
del e del Consiglio. 
di un o o alla 
volontà del o di -

i a tene fede, con 
o impegno ed atti 

, e ami-
fascista che è la sostanza 
stessa, la e del o 

e , nonché 
una delle i di -
genza a i i -
ci e costituzionali. Abbiamo 

o atto che nella sua -
plica al Senato, e 

i è stato , ha 
colmato questa lacuna. Lo 
stesso , o della 

a a ha 
o e che 

*  il o o di An-
i allo o che ha ani-

mato l'iniziativa e l'azione 
della fase costituente, esclu-
de e il -

a nazionale dal o -
lativo a questo e. diciamo, a 
qualsivoglia o o de-

. e a l'in-
compatibilità del ' fascismo. 
sotto qualsiasi , con il 

o di evoluzione del 
, al quale invece è ne-
o il o o 

delle e che alla Costitu-
zione appunto si . 
pu  nella à degli o-

i e delle motiva-
zioni ideologiche >. 

e nella sua a al 
Senato, e -
te del Consiglio ha colmato 

a lacuna, accennando 
— e ò o fugace-
mente — a quel o -
blema costituito dalla nuova 

e dei -
ti a a italiana e 
Chiesa cattolica. l suo stesso 

o alle mozioni -
i del '67 e '71. sottoli-

nea da quanti anni i i 
a e -
stiana sono i i nel-
la a  di que-
sto : o che 
al più o vengano spiega- | 
te le cause e le -
tà di tanto . Comun-
que, quel che conta oggi è 
che il o si decida fi-
nalmente ad e é la 
questione è i divenuta 

a le più . 

i si lasci e — ha poi 
o il compagno - \ 

gue — che anche i n 
di temi della vita nazionale 
ci aspettavamo o tenuti 

i nelle i 
del , a e la 
attenzione di esso o quel-
lo e della a socie 
tà. che sono divenute i 
ci di una volontà di cambia-
mento e di , quali 
sono oggi le i masso 
femminili le quali non posso-
no o i appagate 
dal fatto che i una donna 

a i i di questo Go-
. 

11 a del o 
è stato o con un me-
todo che a noi è o po-
sitivo ed anche nuovo; la 
consultazione su di esso non 
solo ha visto la -
ne di tutti i i -
ci. ma ha consentito al -
sidente di e le -
ste e le e delle -
nizzazioni sindacali, delle -
gioni. dei Comuni e degli i 
enti locali. l e di questo 
fatto sta e di 
un metodo che ci o 
sia continuato e divenga sta-
bile. nella e attività 
del o sia pe  l'attua-
zione del a stesso. 
sia in a di eventi im-

i nella vita del . 

Scadenze 
precise 

Tale metodo di ampia con-
sultazione ha avuto qualche -
flesso anche nel contenuto di 
una e di e ed im-
pegni da Lei enunciati, ono 

o e del Consi-
glio. i -
menti sono state fissate date 
di scadenza abbastanza -
cise. e anche questo è un Tat-
to positivo non tanto é 
accoglie o , dei 
socialisti e di e , 
nonché delle i -
zazioni sindacali dei o 

. quanto é e al 
o la possibilità di 

un  più o ed ef-
ficace anche sui tempi della 
azione del . o 

e che il o -
po — e o anche gli i 

i che con noi si astengo-
no — à l'occhio attento 
al o dogli impegni 
assunti dal . 

Non voglio a e nel 
o delle indicazioni date 

dalla es|>osizione del -
dente del Consiglio sui dise-
gni di logge ed i -
dimenti che il o si è 
impegnato a . Si 
può , in e 
— ha aggiunto il compagno 

 — che le questio-
ni poste sono quello di cui il 

e esige un o avvio 
a soluzione: ma. a le so-
luzioni. e su alcuni pun-
ti l'esposizione del e 
del Consiglio ha consentito di 

e qualche linea 
delle e che à il Go-

. su i punti vi è sta-
ta una e vaghezza e 
anche delle i — 
ne ha e alcune, . 

e Napoleoni. a 
vaghi, ad esempio, o 
i i a cui si à n 
condotta a del -
no nel campo o e 
nella politica elei : in 

, e po i aspetti con 
. ci sono e 

le i del a -
tive alla scuola ed all'uni-

. Non so se il -
dente del Consiglio à es-

e più o e o 
già nella sua a 
pe  quanto timi.ml.  gli » 

i del o su 
questi punti e su , non 
meno , quali il pia-
no pe  l'occupazione giovani 
le. i i nel e 
della stampa e a -
zione. la a del . te-
ma o acutamente-

o nei i i dal-
la sentenza l giudice i 
gliacco. nella quale sta o 

i a tutte e della 
complicità a di i 
e di esponenti di questo -
vizio nella e di piazza 
Fontana, e non solo nella co-

a dei suoi . 
Non ò in questi -

lievi anche è pos ô -
i alle i 

e ed ai i 
che ha già fatto su questi pun-
ti il e del o 

o al Senato, compagno 
, e è o tutte 

le possibilità di e le 
e posizioni sui singoli 

i nella discussione sui 
disegni di legge che o 

, sugli atti di -
no che o compiuti, e. 

, o la 
a iniziativa anche sul 

piano legislativo. 
i , invece. 

ad alcuni atti del o che 
non possono e la -

a , è si 
a di e questioni 

di e attualità, che so-
no in questi i di e 
alla coscienza a no-

a e di milioni di italiani. 
Alludo a questioni — ha -
cisato il o del  — 
come quella della a 
delle popolazioni dei i 
di Seveso, di , di Ce-
sano o colpiti dalla nu-
be tossica. Attendiamo che il 

o dica subito come sta 
o la bonifica igieni-
a della zona ed en-

o quanto tempo è -
bile che essa à compiuta. 
E dica anche il o qua-
li e di occupazione 
vengono date non solo pe  i 

i . ma 

(Segue a pagin a 13) ' 
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PARTECIPAZIONE E LOTTA DELLE MASSE 
(Dalla dodicesima pagina) 
anche pe  quelli delle vicine 
aziende , -
li , che sono state chiuse e 

; ed e ci dica 
come e quando o -

i i danni i di cui 
sono e vittime le fami-
glie colpite. 

a e l'opinione pub-
blica è e più -
mente a dalla a 
di Seveso, già scoppia un 

a analogo, quello della 
e a di . 

E' una nuova testimonianza 
delle conseguenze di una po-
litica di insediamenti indu-

i condotta in modo -
sponsabile, , cao-
tico e senza che siano state 

e e adottate a tempo 
le e e di con-

, di disinquinamento, di 
e della salute dei la-

i e dei cittadini. An-
che a o del caso di 

, o e 
quali sono i i del Go-

. 

e 
del Friul i 

a le questioni dì più -
ciante attualità che poniamo 
in o piano, vi è quella 
delle popolazioni e col-
pite dal . La stagio-
ne a è i vicina, e 
vi sono i , colpevoli 

, a di -
zione che bisogna invece as-
solutamente e -

o e di un 
piano o di sviluppo che 
sia fondato sulla collabo-

e dei i i e di 
quelli locali, e anche dei -
titi , dei sindacati e delle -
nizzazioni di e e -
duttive. 

Senza e a — ci sa-
, o , e oc-

casioni — sui i della 
politica . — ha -
mato a questo punto il com-
pagno  — i 

e il o alla ne-
cessità di una iniziativa im-
mediata ed efficace, che po-

e i anche del-
a dei , pe  con-
e a fa e final-

mente il o dei palesti-
nesi e il bagno di sangue che 

a ogni o centinaia 
di i e di i a le po-
polazioni del Libano. 

La sola soluzione possibile 
di questo conflitto è quella di 

e un dialogo a tutte 
le e libanesi e con la pie-
na e dei -
sentanti del popolo palestine-
se. l e ostacolo im-
mediato a di que-
sto dialogo e al -
mento di una a è oggi 
costituito dalla a e 

o delle e -
mate e che si sono fat-
te , , degli in-

i di quelle e dello 
o e e 

di quelle e più -
e sia dello stato di e 

sia dei paesi , che dan-
no i e più -
mente e di e 
pe e a una a di 
e soluzione finale » del -
ma palestinese; una soluzio-
ne, cioè, che punti sullo -
minio di questo popolo. Non 
si può e passivamen-
te all'esecuzione a e 
spietata di questa infamia. 
Non ci si può e ad 
auspici, appelli, invocazioni. 

Noi chiamiamo le masse po-
i italiane — ha detto fi 

compagno  — a le-
e alta la o voce, ma 

chiediamo anche che il Go-
o assuma una a po-

sizione e a una sua ini-
ziativa. e a ciò — e ne ho 
avuto a dalle cose che 
mi ha detto o i il se-

o del o comuni-
sta libanese — c'è anche -
ve e e la necessità di 
una à e pe

e le e di tanti 
uomini, donne e bambini, fe-

, mutilati, affamati. Chie-
diamo al o di e 
le possibilità di e dei 
medicinali, i i 
e quanto più può e in 
questo momento la popolazio-
ne libanese e i palestinesi. 

e e del 
Consiglio, la sua a 
politica, la sua a la 
hanno a e ad 

e bene il significato 
della a astensione. l no-

o voto non à una mani-
festazione di fiducia nel suo 

, e o non si 
à in una attesa passi-

va, in un benevolo e 
a sua e dei suoi mi-

. La a astensione 
vuol e che o di po-
te i alla . La 

a ovviamente non -
à solo il o — ha -

levato il o del  — 
ma tutti i , o il 

, giacché anche noi, con 
la a scelta, o 

a senza -
ti nella a del . 
dei i della a 
e nella a stessa a 
di . Siamo del tutto 
consapevoli, , che la 

a non à facile neppu-
e pe  noi, come non lo à 

pe  la a . 
pe  il o socialista, pe
gli i i . 
Non sono , , con 
chi, o a questa -
va a cui o sottoposti 
i , e tutto allo 
scambio di un guanto di sfi-
da. La sfida c'è, ma essa vie-
ne a tutti noi dal , 
dalle sue , dalla 
necessità di e passo 
passo, ma con decisione, il 

o di i econo-
mici, sociali, i 
e i che si sono accu-
mulati da anni e che minac-
ciano di e la a 

a . 

i e a questo o 
di i ci e — so-
no o a o anco-
a una volta — un ben o 

, un o che 
avesse o di sé. impegna-
ti e nella azione 
quotidiana di esecuzione, tut-
ti i i . Que-
sto oggi non c'è. ed è eviden-
te ò che la -
lit à di questa quotidiana azio-
ne esecutiva e sulla -

a a e sui suoi 
i nel . 

Sottolineo questo punto — ha 
aggiunto il compagno -
gue  — non solo è sia 

o che noi non possiamo 
i ed e consi-

i i di una 
a di o della quale 

non siamo i . 
ma anche e o pe -

e il limite politico che 
in sé ha questo - Que-
sto stesso limite, tuttavia, 

o quasi plasticamente 
dal fatto che l'attuale -
no non è una coalizione di 

i e non ha e una 
, può e volto 

in ' positivo, almeno pe  < un 
aspetto essenziale: quello di 

e come non mai la fun-
zione del o e dei 

. E' già evidente, del 
, che nei i a 1 
i ' si sono e 

attenuate la tensione, le esa-
i polemiche dei mesi 

passati, e comincia a -
si un clima o ad 
una e a e co-

, che ovviamente 
non offusca le e di 
linea politica. 

Nei i , -
sando con esponenti dei -
ti i spagnoli che 
sono convenuti a a pe
la e del comitato cen-

e del o comunista 
di quel , ho sentito da 

o e assai si-
gnificativa é veniva da 
esponenti politici che conosco-
no , che hanno viaggia-
to pe : tutti o 
stati colpiti da un fatto pe-

e che distingue la vita 
politica del o , il 
fatto — come appunto uno 
di o si è o — che 
vi sono qui, a i i de-

. dei i e ci-
vil i ». e , questo. 
momento di à — io 

o — della vita politi-
ca italiana o alla vita 
politica di molti i i 

. Se e gli ultimi 
anni il e ha tenuto, se 
la a italiana ha su-

o e difficilissime (la 
a della tensione, una 

e e a i eco-
nomica), si deve anche al 
fatto che i momenti di scon-

. di polemica anche a 
a i , che e ci sono 

stati in questo , non 
hanno impedito che si mante-
nesse, a tenue, a più -
busto, ma mai spezzato; il 
fil o di un o , 
di una comune a 
nella difesa dei fondamenti 
della a italiana a 
tutte le e più i 
della a vita politica. 

Controllo 
puntuale 

Quella dialettica del tutto 
a nelle assemblee -

, che noi da anni -
vendichiamo. quel o 

o e o a e 
politiche , di cui hanno 
cominciato a e anche 
alcuni i , 
da un o tempo, divengono 
oggi il metodo indispensabile, 
e obbligato, pe  pote elabo-

e ed e le leggi 
e pe e e un 

, puntuale, sulle atti-
vità del , dell'ammi-

, degli enti pubbli-
ci, delle aziende a -
zione statale. Finalmente, le 

e questioni di legislazione 
e di o o e 

e e e -
so la e di maggio-

e e e non più 
e e e da -

minazioni . Cadu-
ta la p anticomu-
nista. il o -
me nella sua pienezza la fun-
zione che gli assegna la Co-
stituzione . 

Non sono o con l'o-
e Zanone, il quale 

a e che questa 
situazione i un col-
po al o politico. o 
penso il o — ha af-

o il compagno -
gue  — penso che oggi il 

o di idee, di e 

e e e può di-
e più o o -

ché cadono le i -
concette. Ogni , più li-

. può e gli 
, le vocazioni che 

gli sono , gli i 
che difende. E' , invece, 
che l'attuale situazione, che 
pe o tutti o di 
passaggio, e le -
sabilità dei i e dei o 

i , é 
spinge tutti a e ogni o 
possibile pe e le inte-
se e a e le 
questioni che o sul 
tappeto. 

i , ognuno dei 
i , o 

tutto il o o affin-
ché il o assolva fi-
no in fondo i compiti e 
più i che gli -
no da questo suo o 

, - consapevoli come sia-
mo che questo à su-

o di i difetti, af-
finamento della . 
della conoscenza, dello stu-
dio n tutte le : ma 

o à un colle-
gamento più continuo ed as-
siduo con la società, con le 
masse . 

o non è. infatti, un 
o soltanto -

: è un o di lotta e di 
massa, che ha legami i 
e i con i i e 
con tutti gli i del popolo. 
che ha uno del suoi -

i modi di e e di ope-
e nello o di mobilita-

zione e di e del-
le masse. Questo o modo 
di , questo metodo che 
si a di e e di 

e i l'ini-
ziativa politica con il movi-
mento di massa e con l'azio-
ne nel o e nelle al-

e assemblee elettive — ha 
o o

— non lo o -
to nel momento in cui, dando 
un voto di astensione, non ci 
collochiamo e al-
l'opposizione, ma nemmeno, 

, nella maggio-
, coscienti come siamo 

che è possibile che decidiamo 
domani di e ad e 
l'opposizione, cosi come è pos-
sibile e e della 

a e del . 

e è. dunque, la no-
a a posizione, così 

come è e la posizione 
del o o al o 

. E*  evidente che. come 
è a la a volontà di 

e allo svolgimento 
positivo dell'azione di -
no. cosi è evidente che po-

à e il o voto sul-
le leggi e sui . 
ed è ì evidente che nel 

o , nel 
o e nel , -

à anche quello che chia-
i l'« o dell'opposi-

zione », nel senso che tutte le 
volte che lo o neces-

, si à il e del 
la , della denuncia ol-

e che della a co-
. 

a questa a vogliamo 
e i , i cit-

tadini, i i compagni al 
la necessità di e op.ni 
attendismo. 

Ci a senza effettivo 
o la disputa pe  sta-

e se, quali e quante ga-
e vi siano oggi che que-

sto o possa e voglia 
e meglio dei -

denti i i i del 
, a e da quelli 

che più assillano la vita e il 
o degli , dei conta-

dini, della e pia a 

 < » 

i della a - società, delle 
donne, dei giovani, dei ceti 
medi. A questo o 
noi o che se vi è 
oggi una situazione politica e 

e che può e 
l'animo a e in qualche 
cosa di nuovo, < che questo 
nuovo vi sia. che l i 
siano , che a esca 
dalla i e , di-
pende dalle lotte, -
vento. dalla e demo-

. dalla e 
attiva e consapevole dei la-

. delle masse popola-
i e delle o . 

dai passi in avanti c'>e com-
à la o unità. 

à a noi, alle e 
e i e alle i 

i dei i 
ha o il compa-

gno  — e 
affinché le lotte abbiano c-
biettivi i con un piano 

o di difesa degli inte-
i delle masse , 

di o della econo-
mia. del o e di de-

e dello Stato. 
di o della società. 

 nostri 
compiti 

Ecco, dunque, dove deve es-
e individuata la a 

fondamentale affinché siano 
evitati i ed illusioni, ma 
anche pe  non i domi-

e e e dalla pau-
a di i in e e 

i i dal passato. 
Una a quale noi siami» 
oggi non può e i di 
tal e e-tanto meno può 

i in a di una si 
tuazione politica e -

e che in a a è 
o della a lotta poli-

tica e dei i successi. La-
sciamo ai i il 
pedante o che questo Go-

, non essendo esatta-
mente quello pe  cui ci siamo 
battuti e o a bat-

, non e dovuto -
e il o voto di asten-

sione. Noi non siamo dei pe-
danti, dei bici, e sappiamo, 
in base ai i i e al-

a delle lotte del 
o e delle classi la-

i in a e in i 
, che i cambiamenti nel-

la vita delle società e nella 
vita politica non avvengono 
mai nei modi e secondo 1 
tempi che vengono i e 
pe  i quali si lotta. 

Guai se il movimento ope-
, i suoi i — ha -

vato il compagno
— non o una a 

, non si o de-
gli obiettivi i e , 
non o alle masse e 
al e una a po-
litica. e che un o 
di società nuova che, pe  noi. 
è la società socialista cosi 
come l'abbiamo delineata in 
tutta la a ! 

 guai, anche, se il movi-
mento o e i suoi i 
non o che il 

o o e v*  a-
vanti lungo vie che non sono 
mai esattamente quella che 
vengono immaginate e -
gettate . l a 

o è dunque di e in 
quale , se di -
so o di , vanno gli 
eventi che si , le 
situazioni che si . 

Tale è anche il quesito che 
ci siamo posti di e alla 
situazione così e ci: e 
si è a . La a 

a a è che questa 

 situazione e i pos-
sibilità pe , a l fa 

o una e di 
e e e un p 
o più fecondo a Gove

no, , i e e 
se, alcuni dei i pai 

. n questa situazione. 
, possono e nuo-

vo slancio e ampiezza, in tut 
ta la e del , i 

i di avvicinamento di 
, di intesa a i 

i ' i e antifa-
scisti, a tutte le e po-

. 

E quali sono stati e sono, 
se non questi — si è chiesto 
il compagno  — gli 
obiettivi della a iniziati-
va, della a lotta , 
da anni ed anni? Ecco -
che noi o che la 
situazione attuale i un 

o di lotta più avanzato e 
più e pe  il movi-
mento , é esso. 
nel suo insieme, vede -
sciuto il o peso e le 

e possibilità di influen-
e il o delle cose, gli 

sviluppi politici, e s>a e 
non , la scessa a-
zione del . l voto di 
astensione del o comuni-
sta italiano non è dunque po-
lo una a di -
tà nazionale; non è solo un 
atto che e all'attuale 
contingenza politica, ma si 
colloca come un passo coe-

e che sta o a 
a a e -

e che negli ultimi anni 
ha o il nome di « com-

o o J> e che, nel 
o della campagna eletto-
, si è a nella pio-

posta di un o di soli-
à e unità . 

a che a e 
e all'esigenza di ia

e alla i del . 

Siamo convinti che le novi-
tà della situazione o 
a noi un e più alto sen-
so delle e t » 
nazionali e dei i compi-
ti i o la classe 

, le masse , 
il popolo tutto, o la 
capacità di e -
mi e di e diffidil a 
che sono in n e di ti-
po nuovo. Ci o quin-
di un e sviluppo della no 

a iniziativa politica, -
e e di massa in tutti i 

campi: una iniziativa che do-
à e anch'essa e 

e nuove. E1 pe
ciò che. concludendo, -
giamo da queste e ai 

i compagni, al o e-
. ai i tutti, 

ai cittadini di sentimenti de-
i l'invito ad -

e si un vigile , 
una attenta e indispensabile 

a o nel Go-
, dei , del -

mento, ma o a -
e e più attiva-

mente alla vita politica, fa-
cendolo nella a più ef-
ficace e cioè i 
insieme, discutendo, -
zandosi. agendo, lottando con 
l'obiettivo di e soluzioni 
positive ai i del 

. 
o compito, o do-

. o impegno — ha 
concluso il compagno -
gue  — è quello di , 
possibilmente insieme agli al-

i i , -
ché oggi più di i il popolo 
italiano sia desto, vivo e, so-

, attivo, é in 
ciò sta la condizione a 
della salvezza, della . 
del o del o 

. 

o finanziario e tariff e 

GLI ALTRI INTERVENTI NEL DIBATTITO 
(Dalla prim a pagina) 

mNon ci faremo sorprendere 
— ha detto i — a stazio-
nare in un'area di parcheggio 
tn attesa di un ritorno alle 
esperienze del passato, alle 
varie esperienze del passa-
to». a qui l'invito ad An-
dreotti di a scrutare con at-
tenzione scrupolosa la sua 
rotta nel mare degli astensio-
nisti che sono pur sempre 
una maggioranza », per  non 

e di tutta a un fascio: 
« Anche nel mare delle asten-
sioni ci vuole la bussola ». 

a le condizioni -
matiche cui o i ha 
voluto e la posizione 
dei socialisti, una a il 

o dell'Alleanza atlantica: 
«Noi chiediamo che in essa 

 non sia considerata 
solo oggetto di protezione ma 
soggetto partecipe di una li-
bera associazione; e che l'Al-
leanza non sia il  veicolo per 
una super-amministrazione 
sugli Stati più deboli ». Ciò 
anche in o alle -

e e anticomuni-
ste delle ultime settimane, a 

e da quelle della so-
a tedesca che 

« non ha bisogno di ricorrere 
ad espedienti di questa na-
tura ». l  è infatti « un 
partito che rappresenta una 
parte importante del popolo 
lavoratore e lo giudichiamo 
anche secondo il  suo contri-
buto alla vita democratica del 
nostro paese». l PS  «con-
sidera importanti le conver-
genze unitarie e le possibilità 
attuali e future di obiettivi 
comuni tra le forze della si-
nistra pur in presenza di 
strategie non identiche* pur 
sentendo e « la ne-
cessità dello sviluppo autono-
mo di una forza socialista 
che dia un senso non rasse-
gnato e subalterno al rap-
porto con l'eurocomunismo». 

i è poi o a bat-
e sulla questione dei -

vil i di a — «lo scan-
dalo degli scandali» — recla-
mando e e di -
sanamento:  luce sul 
passato è il  tributo che la de-
wtocrazia deve a tante vitti-

me innocenti». E ha infine 
chiesto che sulla questione 
dell'aborto « il  governo non si 
avventuri in arbitrati: man-
tenga cioè una posizione di 
neutralità ma non sia neu-
trale rispetto all'urgenza de-
terminala dai casi di gravi-
danza pericolosa, per i quali 
va espressa subito una diret-
tiva ». 

Su questo specifico -
ma è a anche Lu-
ciana Castellina, del . 
denunciando « la prassi fili-
stea » che lascia a « le 
donne di Seveso al loro de-
stino mentre t pubblici poteri 
si dibattono nell'impotenza 
quando non indulgono ad ipo-
crite pratiche dilatorie», a
stessa incapacità — ha ag-
giunto — affiora di fronte al-
le questioni economiche de-
terminate dalla tragedia di 
Seveso e alle loro conseguen-
ze sul piano sociale». 

L'intensa mattinata che ha 
o la seconda -

nata del dibattito sulla fidu-
cia a o è stata 
conclusa dal o del se-

o della . tutto teso 
da un lato a e il no 
al o di a ma 

o a non e che 
a vi sia e che a -

a non basta «una 
normale maggioranza ». l 
successo del  a denuncia 
una profonda volontà di cam-
biamento» ma «una volontà 
di innovazione, seppure con 
caratteristiche e
zioni diverse »  anche 
« il  voto popolare alla  — 
ha detto Zaccagnini — e par-
ticolarmente quello cosi rile-
vante di origine giovanile». 

Se. anche pe  questo dato 
di fondo, i i « non 
hanno confortato le aspetta-
tive di altri  partiti». Beni-
gno Zaccagnini si è -
pato di e non solo 
« l'apprezzamento per l'appor-
to ideale di cui essi sono por-
tatori » ma anche « la post-
Uva valutazione del contribu-
to che essi danno e daranno 
alla stabilità del sistema po-
litico italiano». Se non che 
1 vecchi alleati non sono sta-
ti disponibili ad e 

l'invito ad una o «diretta 
collaborazione » con la : 
« rispettiamo la loro scelta », 
si è limitato a e Zacca-
gnini pe  pote e 
insieme il e di neces-
sità e quello di novità di un 

e che si e sulle 
astensioni, ed in e 
su quella dei comunisti che 
ha definito « importante » ma 
che tutti sanno piuttosto es-
se  decisiva. 

o a e pe  « supe-
rata » a di -

. Zaccagnini ha in-
o il voto  alla C 

come la a e della li-
nea politica del confronto: di 
una linea che si richiama ad 
un rapporto continuo con le 
altre posizioni politiche ad 
ognuna delle quali riconosce 
un'autonoma funzione, ed un 
concorso dialettico ad affron-
tare e risolvere i problemi 
del  ». Nell'impossibili-
tà di e questo con-

o a livello di , 
la C « ha concorso al crear-
si delle condizioni di una 
dialettica più aperta delle 
forze politiche dentro le isti-
tuzioni parlamentari», il che 
impone alla C — ha aggiun-
to Zaccagnini con e 

o o — « maggiore 
capacità di concorrenza e di 
emulazione per fare meglio 
nella innovazione e nel mo-
to riformatore sotto l'occhio 
vigile di un'opinione pubbli-
ca e di un corpo di citta-
dini che non è più disposto 
a rilasciare deleghe in bian-
co a nessuno ». 

a da qui a a confondere 
i ruoli » e a e « la 
distinzione» a (inesistente) 

a e opposizione, ce 
ne , è o a e 
Zaccagnini aggiungendo a 
concetti già noti una assai 

e chiosa: e in 
discussione i i con-
cetti appunto di -
za e opposizione significhe-

e «avere del pluralismo 
dei partiti una concezione 
meramente strumentale ». Ve-
ro è piuttosto che con que-
sta definizione si tenta di 

e una visione ben -
duttiva — ed essa si -
mentale — del . 

Tanto più che questa teo-
a ha o di li a poco 

la a o quando Zac-
cagnini — il cui o 
ha palesamente o del 

e e anche della ten-
sione che le novità politiche 
hanno o o del-
la C — si è o nella 
necessità di e il -
fiuto della a del go-

o di , distin-
guendo tr a «situazione di 
emergenza » e o che 
ne fosse e . 
Zaccagnini ha ammesso che 
la situazione «può richiedere 
solidarietà più ampie rispet-
to a quelle di una normale 
maggioranza parlamentare », 
ma questo « non richiede ne-
cessariamente » un o 
di emergenza: «gravi equivo-
ci » ne o la -
posta.  quando si è -
tato di , il -

o della C ha indicato 
una motivazione del tutto -
testuosa: a -
be stata «occasione o stru-
mento» pe  un tipo di poli-
tica destinato «o a estro-
mettere la  o ad attuare 
il  disegno comunista della 
egemonia della classe ope-
raia ». 

Ecco a il e 
Andreotti , «capace di affron-
tare i più urgenti e gravi pro-
blemi del e alla 
astensione dei i che 
« con autonoma decisione » si 
sono assunti « la -
lit à di fa e il o »: 
« Nemmeno questa formula 
atipica di maggioranza con. 
sentita dalle astensioni — ha 
voluto e Zaccagnini — 
potrà stravolgere un monoco-
lore programmatico di servi-
zio in un preambolo a di-
scorsi non chiari». Se invece 
ci à , la C è 
stata impegnata da Zacca-
gnini «ad offrire il  suo co-
struttivo apporto sul piano 
del suo rinnovamento inter-
no, con una sempre più ef-
ficace presenza parlamentare, 
con un discorso sempre più 
aperto verso le componenti 
sociali e sindacali del  ». 

l canto suo o -
ti. della e di , ha 
voluto e — della 

scelta de del e — 
l'aspetto di «una realistica 
considerazione dei rapporti di 
forza esistenti in questo
lamento»:  diversità dai 
comunisti non significa con-
trapposizione frontale e scon-
tro ideologico ma confronto 
politico». , ha aggiun-
to, che questo o c'è 

e stato: « Oggi però noi 
ci confrontiamo con i comu-
nisti senza la garanzia di un 
sistema di alleanze che as-
sicuri in partenza una mag-
gioranza di governo », ciò che, 
se è « motivo di preoccupa-
zione», tuttavi a «ci libera 
da un peso» e a esalta la 
funzione del  e 
di ciascuno di noi ». 

Nel o della seduta. 
al , ha o un 
solo o di . 
quello del . , pe
il quale il e -

a « una soluzione 
a », « nasce da uno 

stato di necessità ». che è 
quello di e al e un 

o in un momento di 
e , nell'impos-

sibilità di qualsiasi maggio-
a a ». -

sini ha polemizzato con quel 
i della C che -

o « il o dei -
blicani e dei i -
di in funzione a 
pe  ipotesi di solo -
mento nella a logi-
ca del o e semplice con-
tenimento del  ». -
pubblicani, ha detto a 

, si o 
«solo su e e e 

e » suiìe « possibili 
e . 

l o del  ha 
quindi o di «accen-
tuato pessimismo» del suo 

o pe  quanto -
da le e economiche e 

a la possibilità che il 
a del o 

«possa e una qualche 
soluzione al i del 

e ». Con l'astensione. 
il e la «nasci-
ta del o e l'avvio del-
la sua att ivit i», ma un giu-
dizio su di esso à e 
dato « non definitivamente 

in via , ma -
no pe , nel passaggio 
dalle enunciazioni di inten-
zioni alle e soluzio-
ni del i ». 

a gli i i del 
, quelli di o 

e i di , -
la ) e i . 
Quest'ultimo, in evidente po-
lemica con i i de, ha 

o che il 20 giugno 
una «novità» vi è stata ed 
è quella del  «sotto -
ti aspetti 11 più e o 
italiano», il o che «ha 
maggio seguito di consen-
si convinti». l  ave-
va puntato sull'astensione 
del  su un o qua-

o è non è 
facile — ha detto i — 
pe  una coalizione di e 
politiche a e non 

e — in un momento 
di e i del e — 

e in netta -
posizione col  ». , 
pe , non ha escluso 
che un domani non si pos-
sa e a un o 
che egli definisce di -
genza a ».  la SV
ha o il voto fa-

e al o l'on 
. 

L  ha dato l'occasione 
all'ex e i di e 
la sua a uscita in -
mento. con un o -

. fatto di accenni ad 
i in cui l'astio -

nale si a a vaghi -
 di -

ne a fini di e dei i 
. n questo contesta -

celi ha dato a di idiozia 
politica e e insieme, al-

o ha o (dan-
do ad e di e n 
possesso di chissà quali se-

) che l'astensione del
sul o e dettata 
«da moventi i a ca-

e intemazionale». 
n fine di seduta -

dente di , , ha 
annunciato che il deputato e-
letto n Valle d'Aosta da -

, compagno , 
è passato a fa e del -
po misto. 

(Dalla prim a pagina ) 
finalità che si intende -

; 3) i i che de-
vono e un sistema ta-

o che voglia e e-
quo, non solo in o ai 
costi di , ma an-
che ai i delle e 

e di cittadini. Ciò 
va fatto, sia a livello na-
zionale pe  i i i 
dalle aziende statali, sia in 
sede locale, pe  1 i del-
le aziende municipalizzate. 

e e se, 
sulla a delle e 
pubbliche (come e su 
quella dei i -
ti ) si pensasse di e 
con colpi di mano, e con de-
cisioni e adottate 

o di e del-
le vacanze estive. Non è as-
solutamente questa la via 
che può e seguita; se ne 
convinca anche il o 

. che ha il com-
pito di e il Comi-
tato e . 
Ovviamente, in i casi, la 

e delle e deve 
e attuata con -

tà: e e che, vo-
lendo e una causa 
di e nella finanza 

pubblica che alimenta l'in-
flazione, si finisca col da-
e un colpo e 

all'inflazione stessa. o 
canto non è plausibile che su 
tale a si a con 
continui i e senza al-
cuna assunzione di -
sabilità da e di chi deve 

e della gestione 
delle aziende dei i pub-
blici. 

Quanto alle e doi , 
, è giusto e che 

in questo e non è ap-
plicabile il o della 

o a ai costi. a 
anche in questo e oc-

e e una sostan-
ziale e dei disavanzi, 
anche con aumenti -
ziati delle e che salva-

o comunque gli in-
i dei cittadini più po-

. e ì -
e l'entità e il limite 

del sussidio annualmente e-
o dallo Stato pe  la co-
a dei disavanzi -

. Ciò è , e 
che pe e e 

à agli ammi-
, pe e 

un aumento dell'efficien-
za e della à 

delle aziende stesse. a 
'di tali i à bene 

e in tutte le aziende 
pubbliche nel o di -
diche e di -
ne dei i delle azien-
de stesse, con la -
zione degli , 
dei i politici, del 

i delle assem-
blee elettive, dei i 
sindacali. 

Non si può o sottova-
e l'entità dei i 

che una linea come questa 
a pe  le i mas-

se . a questi vanno 
i più i sia at-

o agevolazioni pe  i 
consumi dei cittadini a bas-
so , sia con la sop-

e di agevolazioni -
giustificate che gli attuali 
sistemi o a cittadi-
ni i (basti e 
allo molteplici agevolazio-
ni attualmente concesse nel-
le e dello Stato). 

a o va o 
coi fatti che i i -
chiesti costituiscono un a-
spetto di una politica -
mente volta ad e 
il o e il -

o del paese. 

Consensi attorno alla giunta 
(Dalla prima pagina) 

papato — aveva o 
il neo sindaco — e perché è 
l'unica città al modo ad ospi-
tare due corpi diplomatici, 
ina perché dal Cinquecento 
almeno è uno dei grandi cen-
tri  della cultura mondiale». 

Sotto un titolo a o 
colonne in a pagina, il 

 dà la notizia del-
l'avvenimento accompagnan-
dolo con un commento sul 

i politici che hanno 
o a questo sbocco. -

gano della C si a an-
zitutto sul fatto che « il
ha affidato a Giulio Carlo 
Argan, uomo di cultura di 
indiscusso valore, l'ardua im-
presa di pilotare il  governo 
capitolino in condizioni sto-
riche e politico-sociali asso-
lutamente diverse da quelle 
in cui operò 60 anni fa un al-
tro sindaco laico,  Na-
than ». 

o che «per la pri-
ma volta dal dopoguerra la 

 romana passa all'opposi-
zione», 11 quotidiano de com-
menta l'avvenimento con al-
cune i : 
come quelle che «la DC ha 
dovuto dire "no"  di fronte al 
fatto compiuto della giunta 
tripartita, frutto di un'opera-
zione maturata in gran fret-
ta nel timore di defezioni, e 
confezionata sotto il  segno di 
una scelta contradittoria con 
la linea delle "grandi  inte-
se", sbandierata dal  pri-
ma e dopo il  20 giugno, a 
livello nazionale e locale». 

Si a di i 
che costituiscono una specie 
di « summula » dell'atteggia-
mento o e elu-
sivo tenuto dalla C -
te tutte le : e che 
ha appunto condotto, ò 

o pe  la costatata impos-
sibilità di e soluzioni, al-
la giunta a con l'ap-
poggio . Che poi 
si possa e «maturata 
in gran fretta » una soluzio-
ne che giunge dopo che tutti 
i i sono stati impegnati 
in e e pe  ben 
50 , è cosa spiegabile 
solo con a abitu-
dine all'indolenza e alla -

. n ogni caso, 
ciò e nettamente il 

, venuto dagli 
stessi i de, della ne-
cessità di e o un go-

o a . 
, la giunta che si è 

appena a è cosi «con-
traddittoria con la linea del-
le grandi intese» da -

, o nel suo documen-
to , un 
nuovo « invito alla  per 
una larga maggioranza »: 

o quella che lo scudo 
o aveva , sia 

sotto a di giunta di am-
pia à , 
che sotto quella di o 
di , delimitato nel 
tempo e o a tutti i con-

i delle e -
che. 

l fatto che la , pu  a-
vendo compiuto innegabili 

i pe e e 
, continui tutta-

via a i in modo 
cosi o — esso 
si — indica e la 

a in quel o di 
nodi politici non a -
solti. Né può i di -

i o al
il o di e al-
leanze o i e al-
lo scudo o più . 
ma inevitabilmente e di 

i e a le e de-
. 

« 7/ Corriere della Sera » de-
dica anch'esso un'ampia -
naca all'elezione della nuova 

giunta. «Un intellettuale, un 
marxista, uno storico dell'ar-
te — si a a o — 
copre l'incarico di sindaco 
della capitale: per  lo 
avvenimento è tanto nuovo e 
vasto che si stenta a valu-
tarlo in tutte le sue implica-
zioni, le quali O tante 
quante le speranze che de-
sta ». e alla novità poli-
tica, o mette in -
vo il « salto », « dal politico 
di professione al politico per 
estensione e necessità cultu-
rale ». 

«  sera », infine, nel-
o di , -

va: «Cosi, le trattative, du-
rante le quali è emersa l'abi-
lità politica di chi ha saputo 
interpretare il  voto del 20 
giugno, hanno portato in 
Campidoglio uno studioso e 
con lui una volontà intrepida 
come sempre quella degli in-
tellettuali, appena escono dai 
loro rifugi  e guardano la real-
tà ». E hanno 11 o di 

, aggiungiamo noi. an-
che quando questa à è 
cosi complessa e . 
ma o entusiasman 
te nella sua , gene 

a nel suo popolo, come è 
. 

Fantasmi preistorici 
e o ha da-

to notizia della nomina a sin-
daco di  del prof. G.C. 
Argan, indipendente eletto 
nella lista del  con rilie-
vo adeguato e con una cor-
retta informazione. Una sola 
annotazione polemica è rile-
vabile nella cronaca dell'Os-
servatore: ed è diretta a quei 
giornali (la Stampa di Tori-
no in particolare) i quali 
hanno voluto, in sede di rie-
vocazione storica, ricordare la 
giunta laica capitolina diret-
ta, all'inizio  del secolo, da 

 Nathan. 
 alle punte di 

anticlericalismo che caratte-
rizzarono quel sindaco e quell' 
amministrazione, il  foglio va-
ticano cosi scrive: «Salvo 11 
dato o oggettivo, non 
vediamo come si possa ipote-
ticamente " i a 
una e ideale e a " 
di tale tipo . l 

, salvo, , la 

a , ci a 
a tempi che e e 
politicamente si possono e 

. Fantasmi del pas-
sato sono 11 e anticle-

o dei tempi di Nathan, 
le e massoniche, ecc.. Non 
invano un secolo è passato— ». 

Siamo assolutamente d'ac-
cordo, e non possiamo non 
esprimere letizia per aver let-
to e un com-
mento di questo tipo.  vec-
chio anticlericalismo è morto, 
e — si può aggiungere — per 
merito precipuo del movimen-
to operaio e delle sue organiz-
zazioni. Si può soltanto rispet-
tosamente chiedere se noìi e-
ra il  caso di tener presente 
questa indiscutibile evoluzio-
ne dei tempi e degli spiriti an-
che durante la campagna e-
lettorale quando, invece, per-
sonaggi non secondari della 
gerarchia evocarono appunto 
fantasmi preistorici a propo-
sito delle sorti di  e del 
Campidoglio. 

«  quadri? o nei musei» 
(Dalla prima pagina) 

ed anche, al tempo stesso, 
di emozione, per il  ruolo, sen-
z'altro inedito per lui, che 
è stato chiamato ad assolve-
re: « Vivevo nei libri  fino a 
ieri — dice — e quando non 
li  consultavo in casa, trascor-
revo il  resto del tempo in 
biblioteca, o all'università. 
Questa qui, naturalmente, è 
un'esistenza molto diversa ». 

«  », certo si. ma 
non contrastante con le di. 
chiarate assunzioni di respon-
sabilità, e di impegno pub-
blico e civile che l'uomo di 
cultura, l'intellettuale di fa-
ma internazionale, ha fatto 
ed intende condurre avanti, 
assieme alla maggioranza de-
mocratica che lo ha eletto, 
per incidere nella vita della 
città, anzi per lavorare ad 
una « nuova idea di città ». 
per il  suo profondo risana-
mento e rinnovamento. 

 prime tappe della lun-
ga giornata di lavoro: una 
serie di adempimenti, che se-
gnano i punti di riferimento 
istituzionali, il  rinnovato 
omaggio alle tradizioni della 

 da cui discende 
l'ordinamento repubblicano 
e antifascista dello Stato. 
Ore 9J0. dopo il  giuramen-
to, avvenuto dinanzi al vice 
prefetto vicario  Barbato. 
a  Valentini, il  primo 
cittadino di  si è reca-
to assieme agli altri  membri 
della giunta, all'altare della 

 dove in presenza dei 
rappresentanti del comando 
militare regionale, ha reso 
omaggio al  ignoto, de-
ponendo una corona d'allo-
ro intrecciata dai colori gial-
lo^jro  della città. 

 si è ripetuto poco 
dopo, alle ore 10, davanti alla 
lapide che ricorda i capito-
lini  caduti in guerra; poi, a 

 San  dove è sta-
ta deposta una corona da-
vanti alla lapide dedicata at 
caduti della
qui. alle ore 1020. il  sindaco 
e la giunta si sono recati da-
vanti alla tomba di Antonio 
Gramsci, al cimitero degli
glesi, sostandovi a lungo, e 
deponendo fiori:  alle Ardea-
tine, davanti al sacrario dei 
martiri  del nazismo, l'omag-
gio si è ripetuto: e infine, al 
Veruno, una corona floreale 
è stata deposta davanti al 
monumento ai caduti nella 
guerra di
.  della elezio-
ne per la prima volta dopo 
sessanta anni di un sindaco 
laico a  — fi primo era 
stato  Nathan — ha 

mobilitato la stampa stra-
niera: appuntamenti con la 
tv tedesca e americana, la 
radio francese, sono stati pe-
rò rinviati per consentire un 
primo immediato scambio di 
idee con i giornalisti italiani. 

Alle quattro del pomerig-
gio, puntualissimo, il  sinda-
co riceve nel suo gabinetto, 
in Campidoglio: dalle fine-
stre si vede l'Ara  Coeli, e il 

 gli interni so-
no arredati da una grande 
quantità di dipinti. « Ho chie-
sto di far levare i quadri che 
c'erano, senza però sostituirli 
con altri  — dice Argan — 
preferisco che le opere d'ar-
te stiano nei musei, non ne-
gli uffici». 

 è sui problemi cultura-
li,  che inevitabilmente il  di-
scorso viene a cadere.  il 
taglio diventa subito politi-
co, di collegamento con i 
problemi di struttura, di ri-
forma («la cultura non è un 

 », aveva già detto 
lunedì scorso, all'atto dell'in-
sediamento ufficiale). 

«  », è una parola, 
da cui possono ingenerarsi 
equivoci. Argan li  toglie su-
bito: per lui, si tratta di in-
tervenire per la « salvezza 
urbana » in profondità, recu-
perando il  tessuto sociale — 
fa l'esempio del centro sto-
rico — non limitandosi ad ar-
tificiosi, quanto inutili,  « re-
stauri di facciala ».
temente. la città è un intrec-
cio di problemi: accanto al 
centro ci sono le borgate, la 
nuova periferia sorta sulle 
exbidonvilles. Si tratta di 
concepire una politica che 
non separi le due realtà, ma 
le « integri »; perchè, conti-
nua il  sindaco, vero nodo del 
« risanamento », è lo svilup-
po della partecipazione, del 
progresso sociale, «della in-
tegrazione delle grandi mas-
se lavoratrici nella vita del-
la città, da cui per anni so. 
no rimaste escluse ». 

 queste considerazioni, 
egli motiva anche il  valore 
della sua scelta politica, che 
lo ha portato ad essere elet-
to come indipendente nelle 
liste del  quali altri 
partiti, se non quelli che si 
richiamano alla classe ope-
raia, possono offrire oggi al-
l'intellettuale. che si pone al-
l'altezza di questi problemi, 
il  terreno concreto per ope-
rare e contribuire a cambia-
re « la qualità della vita »? 

 centro internaziona-
le di cultura, vive da anni 
una dimensione parcellizzata, 
niente confronto, scambi di e-
sptrieme, molti tentativi di 

«facciata», per la ricerca d. 
illusori  momenti di prestigio. 
« Bisogna creare strutture cul-
turali  in grado di far lavora-
re sul serio, fare studiare.
ché, chi vuole studiare arte 
e archeologia, oggi può farlo 
bene solo andando nelle bi-
blioteche tedesche di Via Bel-
siana e Via Sardegna?
ché, alla biblioteca di
Venezia, non ci sono posti, 
non si consultano libri,  non ci 
sono soldi?  un discorso, che 
vale per tutte le discipline 
scientifiche e culturali, e per 
lo stesso ateneo romano ». 

 cultura, ai «nodi» del 
bilancio.  deficit di
è un punto delicato che la 
nuova amministrazione dovrà 
affrontare; ma è « il  risana-
mento delle finanza locale*, 
innanzitutto, il  terreno privi-
legiato di una azione che uni-
sca ai criteri dell'efficienza, 
quelli del massimo impegno 
per fornire « servizi » sociali 
adeguati, con precise linee di 
priorità negli interventi (ed è 
questo il  compito della nuova 
amministrazione, che ha già 
indicato negli impegni pro-
grammatici le questioni emer-
genti a proposito di casa, bor-
gate, centro storico). 

 queste considerazioni, si 
presenta il  primo, fondamen-
tale obiettivo, che il  nuovo sin-
daco individua: il  decentra-
mento, la elezione diretta dei 
consigli circoscrizionali, pre-
visto per la prossima prima-
vera. «  sembra la necessi-
tà principale di una moderna 
metropoli: i cittadini debbo-
no essere messi in condiziona 
di amministrare la città, co-
si come ciascuno di noi am-
ministra la propria casa. Non 
mi sembra opportuno fare pro-
getti a lunga scadenza, ma ot-
tenere il  decentramento, è un 
impegno su cui dobbiamo con-
centrare tutte le nostre 
forze ». 

 con la stampa 
sta per terminare; Argan — 
sono quasi le ore 17 — è at-
teso in giunta, per determina-
re l'assegnazione degli incari-
chi agli assessori. Qualcuno, 
maliziosamente, gli domanda 
quali ripercussioni egli pensa 
che avrà la sua elezione negli 
ambienti vaticani:
langelo ha costruito il  palaz-
zo del Campidoglio, che è un 
centro laico; ma ha, al tem-
po stesso, realizzato San 

 centro della cattolici-
tà. Non vedo proprio perchè 
— dice — questi due poteri 
non possano convivere, tr> 
vando, quando è necessari», 
tempi e modi di convergenm*. 
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